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Gentile Presidente,  

Signore e Signori Consiglieri 
 

Quella che mi accingo a porre alla Vostra attenzione è la prima Rela-
zione sull’attività che, dal mio insediamento il 19 Giugno 2017 al 31/12/ 
2018, ha segnato la mia esperienza di Sindaco di Canicattini Bagni e po-
sto in essere il programma amministrativo presentato ai Cittadini, nella 
continuità con il lavoro svolto dall’Amministrazione che mi ha preceduto, 
della quale mi onoro di aver fatto parte da Assessore al Welfare e alla 
Pubblica Istruzione, nell’ambito di un progetto politico che, in quest’ultimo 
decennio, ci ha visti condividere azioni e programmi per la crescita e il mi-
glioramento dei servizi, delle infrastrutture e della qualità della vita della 
nostra città. 

Nella continuità, pertanto, la nostra Amministrazione, con la mia pro-
clamazione e successivo insediamento, si è da subito messa a lavoro, 
chiudendo, per quanto ci riguarda, una campagna elettorale dura e a volte 
dai toni forti, lasciando aperto, com’è giusto che sia, un confronto serio e 
pacato con tutto il Consiglio comunale, in particolare con il Gruppo di mi-
noranza, le altre forze politiche, le forze sociali, le realtà associative e con 
tutti i Cittadini, nell’interesse esclusivo della città. 

Un anno e mezzo denso, che non ci ha permesso soste o rilassa-
menti per via del momento di difficoltà, soprattutto finanziario, che da anni 
ormai contraddistingue e traccia l’attività di tutti gli Enti Locali siciliani, ma 
anche un percorso segnato da eventi emotivi e dolorosi che hanno tocca-
to, anche mediaticamente, la nostra comunità, ripercuotendosi e non e-
scludendo le istituzioni locali, quindi il Sindaco, l’Amministrazione e gli Uf-
fici, pronti come sempre ad intervenire, andando anche al di la dei compiti 
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affidati, a tutela delle figure più fragili, in questo caso i minori, ai quali sia-
mo stati e continuiamo ad essere vicini, vittime innocenti di una vicenda 
sconvolgente e dolorosa di femminicidio, che li ha privati dell’affetto e 
dell’amore della loro giovane mamma, Lauretta, seguita e assistita dai no-
stri Servizi Sociali, e per il cui processo il Comune di Canicattini Bagni ha 
sentito il dovere di costituirsi parte civile. 

Un fatto di sangue crudele avvenuto appena una settimana dopo le 
iniziative di sensibilizzazione avviate dall’Amministrazione comunale sul 
femminicidio, conclusasi con l’apposizione di una targa in piazzetta Dante 
Alighieri a ricordo di tutte le vittime di violenza e riprese durante l’anno con 
la “panchina rossa”. 

Un anno di lutti che ha toccato anche la grande famiglia del persona-
le comunale, con la prematura scomparsa di tre impiegati, Giovanni Mo-
rana, Pippo Scatà e Anna Musci, funzionari leali, onesti, rigorosamente 
legati al proprio lavoro, consapevoli del ruolo pubblico e del servizio dato 
ai propri Concittadini, nei confronti dei quali rinnovo la vicinanza  alle fa-
miglie. 

Momenti, questi mesi, segnati da eventi dolorosi, ma anche da una 
forte preoccupazione per la continuità di una crisi congiunturale ed eco-
nomica che, purtroppo, da oltre un decennio sta mettendo in ginocchio 
l’Italia, e quindi l’occupazione, soprattutto nelle aree meridionali ed in Sici-
lia, le attività produttive e le famiglie che faticano a restare in piedi, rallen-
tando la crescita e lo sviluppo dei nostri territori. 

Una crisi aggravata dalle scelte dei Governi nazionali e regionali,  
quest’ultimo in particolare, di tagliare e ridurre in modo drastico le risorse 
finanziarie destinate ai Comuni, a volte in modo devastante, com’è avve-
nuto per le quote Investimenti e gli interventi Sociali, mettendo a rischio, 
con l’aggiunta dei forti ritardi nel trasferire i fondi, la tenuta finanziaria e di 
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erogazione di servizi nei territori, causando, è cronaca dei nostri giorni, il 
collasso di molti Comuni costretti sempre più a fare ricorso a scoperture di 
cassa (anche se l’attuale governo ha ulteriormente penalizzato gli Enti 
Locali riducendo la possibilità di intervento da 5 a 4 dodicesimi), se non 
addirittura dichiarare il dissesto, con le conseguenze negative che si river-
sano sui Cittadini. 

In questo quadro e con questi presupposti abbiamo lavorato in que-
sto anno e mezzo,  costretti, tra l’altro, dalle indecisioni di una Regione 
priva di programmazione, ad approvare quasi a fine anno lo strumento fi-
nanziario dell’Ente, visto che solo a fine anno abbiamo potuto conoscere 
l’entità dei riparti regionali destinati ai singoli Comuni.  

Una procedura che ci impegniamo a non perseguire più, per quanto 
possibile, per poter meglio programmare le attività amministrative del no-
stro Comune, e che tramite AnciSicilia, nel passato come ora, abbiamo 
più volte denunciato, preoccupati del suo trasformarsi in “consuetudine”. 

Seppur di fronte a tutte queste difficoltà,  con orgoglio, permettetemi, 
in questi due anni finanziari, siamo riusciti a mantenere e a rispettare tutte 
le norme di Equilibrio di Bilancio, potendo, nel contempo, concludere il 
processo di stabilizzazione di tutto il personale precario del Comune, con-
tinuare ad erogare servizi prioritari e inclusivi, da quelli ai cittadini più fra-
gili e bisognosi (Pac infanzia con servizio pomeridiano dell’Asilo Nido; Pac 
anziani; Ada, Adh, Cdh, Disabili gravissimi, Implementazione Adi, Centro 
Famiglie, Sprar, Servizio Civile per l’integrazione dei minori di famiglie se-
guite dai Servizi Sociali, e per assistere anziani soli, Centro Diurno Disabi-
li, Centro Diurno Anziani, Sia, Borse Lavoro per le famiglie con difficoltà 
economiche), a quelli essenziali per tutta la città, migliorandoli in alcuni 
casi, com’è avvenuto con la Raccolta Differenziata dei Rifiuti col sistema 
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“porta a porta” che al 31 Dicembre 2018 ha registrato il 57% e a Gennaio 
2019 il 64% di differenziata. 

Il tutto, senza toccare le Tariffe ed i Tributi, evitando di  mettere le 
mani nelle tasche dei nostri Cittadini, nonostante le difficoltà di riscossione 
che, non solo Canicattini Bagni ma tutti i Comuni siciliani registrano (i dati 
regionali indicano una capacità di riscossione di appena il 50%), a causa 
delle difficoltà economiche  che le famiglie vivono con una disoccupazione 
giovanile oltre il 60% e quella ordinaria che sfiora il 40%. 

Un problema di non poco conto, dunque, quello della riscossione per 
la finanza locale, che abbiamo affrontato incentivando l’attività dei nostri 
Uffici per quanto riguarda il recupero del pregresso per Tari, Imu e Servi-
zio Idrico integrato, ed esternizzando alcuni servizi, affidandoli, per quanto 
riguarda ad esempio l’aggiornamento reale della banca dati fabbricati, vi-
sti gli strumenti a disposizione, all’Agenzia di Sviluppo degli Iblei, il Con-
sorzio di cui il Comune è socio. 

Due anni finanziari nei quali, credendo fortemente nella partecipazio-
ne attiva dei Cittadini, al loro diritto di esercitare cittadinanza attiva, ab-
biamo introdotto per la prima volta nel nostro Comune, il Bilancio Parteci-
pativo, grazie all’utilizzo del 2% dei trasferimenti finanziari regionali di par-
te corrente che la legge ci consente, per accogliere, su aree tematiche 
che di volta in volta vengono segnalate, le proposte sulle decisioni ammi-
nistrative da parte di singoli Cittadini, associazioni, gruppi, ditte o enti, a-
venti sede nella nostra città, per migliorare strutture e la qualità della vita 
della nostra comunità. 

Non solo, ma si è continuato, attraverso la Comunicazione (già previ-
sta dalla Legge 150 del 2000) quel processo di instaurazione del rapporto 
paritario con il Cittadino, fatto di trasparenza ed efficacia dell’azione am-
ministrativa, iniziato dall’Amministrazione che mi ha preceduto, miglioran-
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do il coordinamento comunicativo dei vari Settori dell’Ente e dell’attività 
amministrativa, utilizzando, oltre ai canali storici della Comunicazione an-
che i nuovi moderni modelli, ad iniziare dai Social, per meglio raggiungere 
e informare i Cittadini. Un sistema che con l’arrivo della fibra e nuovi si-
stemi di telefonia mobile, riducendone addirittura i costi, vogliamo ulte-
riormente migliorare. 

Il perdurare di una crisi economica sistemica nel Meridione non fa al-
tro che evidenziare, dunque, ancora di più, il grave problema del “lavoro” 
che manca nelle nostre aree, e a cui i Comuni, primo front office delle Isti-
tuzioni con i Cittadini, sono spesso chiamati ad affrontare seppur con la  
limitatezza dei compiti e dei poteri loro assegnati. 

Se dal punto di vista sociale siamo riusciti a ritagliare dallo scarno Bi-
lancio comunale interventi finanziari per poter intervenire nei casi più di-
sperati attraverso il sistema delle “Borse Lavoro”, e attraverso la Regione 
con i “Cantieri di lavoro” per cui abbiamo presentato progetti, resta il ram-
marico, purtroppo, per l’impossibilità, da parte delle Municipalità, di poter 
intervenire in modo strutturale su un problema così complesso le cui solu-
zioni spettano ai livelli di Governo superiori. 

Ciò non dimeno, pensando soprattutto al futuro delle giovani genera-
zioni, come Comune abbiamo continuato nell’opera di chi ci ha preceduti, 
di investire, nelle sedi dove rappresentati, in particolare nelle strutture che 
svolgono attività di incubatore dei Fondi Europei e PON regionali e nazio-
nali, nella progettualità finalizzata allo Sviluppo Sostenibile (Agroalimenta-
re di qualità, Zootecnia, Turismo, Cultura,  Natura, Paesaggi), quale unico 
percorso di crescita possibile per un territorio come quello Ibleo, tra la co-
sta e l’entroterra (dove oggi è possibile per le imprese ottenere sino al 
75% di contributi a fondo perduto), al centro di un vasto patrimonio stori-
co, culturale, archeologico e paesaggistico di inestimabile valore.  
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Da queste considerazioni il rilancio ed il sostegno alla promozione del 
settore Agroalimentare e della Zootecnia, concretizzato con la Fiera re-
gionale Agro Zootecnica al Foro Boario, quest’anno alla sua 5° edizione, 
realizzata in collaborazione con l’AMI, l’Associazione  culturale Agro Indu-
strie “Monti Iblei”, al quale danno il proprio patrocinio strutture consortili 
come il Gal NatIblei, l’Agenzia di Sviluppo degli Iblei - Gal Val d’Anapo, ed 
enti come il Comune di Noto, l’Unione dei Comuni “Valle degli Iblei”, 
l’Ispettorato dell’Agricoltura di Siracusa, la Camera di Commercio e le  
Associazioni di Categoria. 

In questo contesto si è lavorato per dotare la città di infrastrutture, 
che se al momento possono offrire qualche opportunità lavorativa attra-
verso i cantieri aperti, contribuiscono a rendere la città più accogliente e a 
migliorare la vita dei residenti. E in quest’ottica si inquadrano i finanzia-
menti di importanti opere pubbliche, ne cito alcune, che dal mio insedia-
mento abbiamo ottenuto a Canicattini Bagni. 

Ad iniziare da quello relativo alla manutenzione e riqualificazione del-
le facciate e della copertura del Palazzo Comunale, finanziati 
dall’Assessorato Regionale delle Infrastrutture per un importo di 810.000 
euro, e già conclusi per cui si è in attesa che l’Assessorato accrediti le 
somme per approvare gli atti finali; al finanziamento di un milione e 200 
mila euro per i lavori, già appaltati, di manutenzione e miglioramento con 
manto erboso sintetico del Campo di calcio, che completano e arricchi-
scono l’offerta degli impianti sportivi di via Solferino, funzionali non solo 
per le attività sportive ma anche turistiche; all’ottenimento del finanzia-
mento di circa 3 milioni e 300 mila euro per la realizzazione della riqualifi-
cazione dell’area ovest del centro abitato, con la realizzazione di 14 allog-
gi “social house” a canone sostenibile, la sistemazione a piazzetta 
dell’angolo via Canale-Via San Nicola, il recupero della vecchia struttura 
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dell’ex Lazzaretto (Campicelli) da destinare a Centro Sociale polifunziona-
le per i giovani della città, oltre alle relative opere di urbanizzazione e pro-
seguo della strada 1° Traversa San Nicola, accanto all’Asilo Nido dove è 
stata completata la nuova ala e sistemata l’area esterna (per quest’ultimo 
lavoro abbiamo ricevuto un finanziamento di 85.000 euro dall’Assessorato 
regionale delle Politiche Sociali, 5 dei quali di cofinanziamento da parte 
del Comune), che ci permette già di allargare le attività in favore dei bam-
bini, in particolare quelli attenzionati dai Servizi Sociali con il progetto del 
“Cerchio Magico” del Servizio Civile Nazionale. 

E ancora, il finanziamento di 1.400.000 euro ottenuto dal CIPE per il  
completamento e la riqualificazione del 2° lotto della piazza e del centro 
storico, da via Bellini a via Alfeo; i lavori già conclusi per la manutenzione 
straordinaria del 3° piano del plesso “G. Mazzini” finanziati, per un importo 
di 50.000 euro, di cui 10.000 di cofinanziamento, dall’Assessorato regio-
nale dell’Istruzione, e dove si è provveduto ad ospitare le classi della 
scuola media “G. Verga”, a breve interessata da lavori di adeguamento 
antisismico per cui è stato presentato il progetto di 3.300.000 euro, che ha 
già superato lo scoglio regionale e si trova adesso al MIUR per la definiti-
va approvazione, e dove sono state realizzate le indagini diagnostiche sui 
solai e controsoffitti, così come nel plesso Mazzini; verifiche sismiche ef-
fettuate dall’arch. Marotta nei due plessi “Garibaldi” e “Mazzini” del 1° Isti-
tuto Comprensivo; il finanziamento di 73.255,40 euro dell’Assessorato re-
gionale dell’Istruzione per la vulnerabilità simica degli edifici scolastici 
(scuola media “G. Verga”, scuola elementare “G. Mazzini” e scuola ele-
mentare “G. Garibaldi “); e adeguamento  dell’impiantistica e del sistema 
energetico da gasolio a metano. 
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Tutti interventi, quest’ultimi, che sommati alla certificazione di staticità 
già in possesso del Comune, porteranno al rilascio, man mano che ver-
ranno conclusi i lavori, dei certificati di agibilità. 

Nel contempo sono stati realizzazione di n.136 loculi nel Cimitero 
comunale ed altri sono in programma; redatto dall’Ufficio Tecnico ed ap-
provato il progetto per ridurre il rischio idrogeologico nel nostro centro abi-
tato per la realizzazione del cunettone delle acque bianche di via Bellini 
per un importo di 450.000 euro, presentato per la partecipazione al bando 
pubblico all’Assessorato regionale delle Infrastrutture; presentato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, bando Sport e Periferie, il progetto di 
 499.580,50 euro per lavori di manutenzione straordinaria della Palestra 
comunale con annessa area esterna; presentato, altresì, al Ministero 
dell’Interno, attraverso il PON Legalità 2014-2020, sempre per lo stesso 
importo di 499.580,50 euro il progetto di manutenzione straordinaria, valo-
rizzazione, recupero, adeguamento e miglioramento del Palazzetto dello 
Sport e dell’area esterna degli impianti sportivi di via Solferino dov’è ubi-
cata la Palestra comunale. 

Presentati ed approvati dalla Regione due Cantieri di lavoro: uno per 
la  manutenzione straordinaria delle gradinate e della recinzione esterna 
del campo sportivo; e l’altro per la manutenzione straordinaria dell’area 
esterna al campo di gioco. Entrambi a compendio dei lavori sul Campo 
sportivo già citati prima. 

Né tantomeno abbiamo abbassato la guardia, come dicevo prima, ri-
spetto al percorso culturale intrapreso in questo decennio dal progetto po-
litico che ci vede alla guida amministrativa della nostra comunità, ritenen-
dolo importante, assieme ai Servizi, per lo sviluppo della città e il futuro 
dei nostri giovani. 
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Un patrimonio di inestimabile valore, che va dalla musica alle risorse 
storiche, paesaggistiche, naturalistiche, ambientali e culturali, che devono 
consolidarsi e rafforzare l’offerta turistica che vede la nostra Canicattini 
Bagni al centro di un territorio patrimonio Unesco (Siracusa, Noto, Palaz-
zolo A., Pantalica, Ferla, Cassaro, i Muriassecco, e quindi l’arte della lavo-
razione della pietra che caratterizza la nostra città) che il mondo intero ci 
invidia. 

Assieme a quel patrimonio immateriale costituito dalla nostra memo-
ria storica e dalla nostra cultura popolare che in questi anni, attraverso le 
manifestazioni e le iniziative sostenute (Biblioteca comunale; Museo dei 
Sensi, del Tessuto, dell’Emigrazione e della Medicina Popolare; Palio di 
San Michele;  Venerdì Santo; Festival del Mediterraneo; Festival Jazz; 
Festival Etnico e della Musica Popolare; Raduno Bandistico; Creativa-
mente; Teatro Dialettale; Mostre; Libri..…) ci vede punto di riferimento cul-
turale non solo in provincia di Siracusa ma anche a livello regionale, na-
zionale ed internazionale. 

Nasce così il gemellaggio e il Patto di Amicizia, attraverso i canali 
della musica bandistica, che questa Amministrazione comunale continua 
a sostenere attraverso la Scuola di Musica “A. Basile” e il Corpo Bandisti-
co “Città di Canicattini Bagni”,  e della comune devozione per il Santo Pa-
trono San Michele,  con la città di Caselle in Pittari in provincia di Salerno, 
nel Parco del Cilento, con la quale condividiamo comuni obiettivi di  cre-
scita e di sviluppo sostenibile. 

E nasce anche così l’iscrizione dello struggente canto del nostro Ve-
nerdì Santo “U Lamientu”, nel Registro delle Eredità Immateriali della Sici-
lia, il Libro delle pratiche espressive e dei repertori orali.  

E ancora, in questa operazione di recupero e salvaguardia del nostro 
passato per costruire il futuro, facendolo diventare opportunità di lavoro 
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per i giovani canicattinesi e del territorio Ibleo, oltre a consolidare manife-
stazioni tradizionali come il Palio di San Michele e la più recente “Cursa 
che scecchi”,  che coinvolge i Quartieri della nostra città attraverso il Co-
mitato dei Quartieri, nasce il progetto “Mani giovani per Antichi Mestieri”, 
la Scuola degli Antichi Mestieri e delle Tradizioni Popolari  che 
l’Assessorato regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Sicilia, su nostra 
iniziativa, ci ha finanziato con un fondo di 85.720 euro, per la realizzazio-
ne di corsi formativi  (Sartoria, Costumista, Stilista, Panificatore, Pasticcie-
re di antichi dolci siciliani, Fitopreparatore, Lavorazione della pietra, Tessi-
tura, Apicoltura, Costruttore di Pupi, Miniaturismo, Decorazione Pittorica, 
Tecnico dell’intreccio), che abbiamo affidato alla gestione del Sistema Re-
te Museale Iblei (Museo Tempo di Canicattini Bagni; Museo   Etnografico 
“Bruno” di Floridia; l’Antiquarium del Medioevo sortinese di Sortino; la Ca-
sa do fascitraru  Museo dell’apicoltura tradizionale di Sortino; e il Museo 
dell’Opera dei Pupi di Sortino), che Canicattini Bagni presiede e che su i-
niziativa dall’Amministrazione che ci ha preceduto, si è contribuito a far 
nascere per promuovere la cultura e il territorio Ibleo. 

Appuntamenti di grande valore culturale che, oltre a consolidare le 
manifestazioni, in particolare quelle estive e di grande richiamo legate alla 
Musica, e mi riferisco al Festival Jazz, al Festival Etnico, al Festival della 
Musica Popolare e al Raduno Bandistico giunto alla 36° edizione, ed inol-
tre al sostegno che in questi dieci anni si è dato ad un altro momento di 
grande richiamo giovanile qual è “Creativamente”, si sono arricchiti con le 
attività della Biblioteca comunale “G. Agnello”, pioniera in provincia di Si-
racusa ed in Sicilia del progetto “Nati per Leggere”, nell’ottica di una piaz-
za del sapere in cui si scambiano le informazioni rivolte ai genitori e ai 
bambini da zero a 6 anni, agli alunni e docenti della Scuola dell’obbligo, 
con la quale manteniamo ottimi rapporti di collaborazione e interazione, 
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così come con il Liceo Scientifico,  con laboratori di lettura e il gaming, e 
agli adulti con laboratori creativi e di lingua inglese. 

Tutti eventi, ai quali si aggiungono quelli intermedi come il Carnevale, 
il Natale e i tanti appuntamenti realizzati al Museo Tempo, da quelli sul Li-
berty canicattinese, preziosa opera dei nostri maestri scalpellini, a quelli 
sull’Archeologia, quelli Naturalistici, sulla Medicina Popolare, le Tradizioni 
popolari e religiose, e ancora le Escursioni per meglio conoscere il territo-
rio Ibleo con l’Ente Fauna Siciliana e Aditus in Rupe, senza dubbio di 
grande risonanza per  Canicattini Bagni, che danno un contributo non in-
differente al turismo e all’economia locale. 

In quest’azione, per superare le difficoltà finanziarie a cui facevo rife-
rimento prima e continuare il percorso culturale che abbiamo intrapreso 
con i presupposti e le finalità che ho appena accennato, fondamentale è 
stata la collaborazione e il contributo fornito all’Amministrazione comunale 
dalle Istituzioni scolastiche, dall’Associazionismo cittadino, da molte Attivi-
tà produttive, da Professionisti, Gruppi e Cittadini che, ancora una volta 
voglio pubblicamente ringraziare per la loro disponibilità e abnegazione 
nei confronti di tutta la comunità. 

Non a caso questa Amministrazione comunale, così come sottolinea-
to nel programma amministrativo sottoposto al voto dei Cittadini, ha scelto 
di continuare a sostenere questo principio sano, solidale e costruttivo che 
è l’Associazionismo, da quello sociale a quello culturale, naturalistico e 
sportivo, agli Istituti scolastici, al Cpia per l’educazione scolastica degli 
adulti. 

Con questa prospettiva abbiamo, nello stesso tempo, ritenuto impor-
tante continuare ad educare i nostri giovani a stare e operare insieme, 
mettendosi al servizio della propria comunità, attraverso il Servizio Civile 
Nazionale, presentando tre progetti per l’impiego, annualmente, di 15 no-
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stri giovani nei servizi di supporto alla salvaguardia ambientale e raccolta 
differenziata dei rifiuti, all’integrazione di minori con problemi di inserimen-
to nel contesto sociale (famiglia, scuola, società),  e di supporto agli an-
ziani soli. 

Naturalmente, le difficoltà finanziarie non ci hanno impedito di mante-
nere lo spirito accogliente ed inclusivo della nostra comunità, continuan-
do, grazie agli impegni finanziari Europei e Ministeriali, l’esperienza positi-
va degli Sprar per immigrati e l’ospitalità di minori stranieri non accompa-
gnati che, grazie ad un’azione sinergica tra Ente Pubblico, Imprese socia-
li, Scuola,  e Cittadini,  ci viene riconosciuta a livello nazionale ed interna-
zionale. 

Così come non ci hanno impedito di dotare il Comune e la città di 
strumenti di interesse sociale e collettivo com’è avvenuto con il D.A.T. il 
Testamento Biologico, con l’istituzione presso l’Ufficio di Stato Civile, 
d’intesa con il Ministero della Salute e le indicazioni impartite dal Ministero 
dell’Interno, del registro cronologico per la raccolta delle disposizioni anti-
cipate di trattamento sanitario (art. 4 legge 22-12-2017 n. 219). 

E rispettando ancora i tempi fissati dal Ministero dell’Interno abbiamo 
attivato anche nel nostro Comune il rilascio, dal 1° Gennaio 2018, della 
CIE, la Carta d’Identità Elettronica. 

In quest’anno e mezzo abbiamo lavorato anche per migliorare i servi-
zi alla Salute dei nostri Cittadini, contattando con l’Asp l’implementazione 
di Servizi di Specialistica con l’aggiunta della Cardiologia e una migliore 
funzionalità del CUP di via Umberto, mettendo a disposizione anche per-
sonale del Comune, opportunamente formato. 

L’obiettivo della lotta al Randagismo, purtroppo, seppur con il lavoro 
costante degli Uffici preposti, della Polizia Municipale e dell’Associazione 
Enpa, operativa nel territorio, non si può certo dire concluso. Le somme 
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impegnate rimangono sempre importanti, come ci richiede la normativa, e 
nonostante ciò si vive quotidianamente nell’emergenza, con un canile che 
non accoglie più i cani randagi, con la mancanza di una visione regionale 
come di qualsiasi contributi per strutture di ricovero locale e la completa 
indifferenza, su questo tema, di parte del territorio. 

Grande attenzione, com’è giusto che sia, è stata riservata alla Sicu-
rezza della nostra comunità e al rafforzamento dei principi di Legalità, a-
spetti fondamentali per assicurare la qualità della vita nella nostra città, 
una maggiore percezione di tutela e di rispetto delle regole. 

Per questo la presenza della Polizia Municipale continua ad essere 
un deterrente contro gli illeciti e determinante nel garantire sicurezza ur-
bana, com’è avvenuto in quest’ultimo anno, in particolare, per tutelare gli 
anziani vittime di truffe nelle loro abitazioni, e monitorare il  territorio per 
rilevarne i problemi, azione questa rivelatasi fondamentale in occasione 
dell’alluvione dell’Ottobre scorso, per segnalare, nel corso dei numerosi 
interventi effettuati, i danni e i disagi causati dalle forti piogge, che hanno 
permesso ai nostri tecnici di poter avanzare richieste alla Regione per  la-
vori di ripristino e messa in sicurezza di molte arterie e aree interne ed e-
sterne al centro abitato.   

Particolare attenzione, altresì, abbiamo richiesto come Amministra-
zione comunale alla Polizia Municipale, in linea con il miglioramento del 
servizio di raccolta differenziata dei rifiuti, al controllo dell’abbandono dei 
rifiuti e al corretto conferimento, da parte del Cittadino, degli stessi negli 
appositi mastelli a secondo il sistema di differenziazione. Un servizio svol-
to in collaborazione con l’Ufficio Tecnico del Comune e la locale Stazione 
dei Carabinieri, per le aree limitrofe al nostro territorio, spesso oggetto di 
abbandono indiscriminato di rifiuti con grave danno all’ambiente, e l’ausilio 
di apparati di videosorveglianza che hanno permesso, nel rispetto delle 
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norme fissate dal Garante della privacy, di individuare gli autori  e applica-
re le dovute sanzioni. 

Nel 2018 intensa e preoccupante è stata l’attività di infortunistica 
stradale, spesso con feriti anche gravi, in particolare sulla S.P. 14 “Mare-
monti“, che come si sa presenta una carente manutenzione da parte 
dell’Ente titolare, il Libero Consorzio, già ex Provincia regionale, e nono-
stante ciò utilizzata spesso dagli automobilisti in maniera imprevidente, in 
particolare nelle aree limitrofe al centro abitato di Canicattini Bagni, de-
stando continue preoccupazioni. Preoccupazioni per la sicurezza della 
nostra gente e degli utenti di questa importante arteria di collegamento 
con la zona montana che, dal Novembre scorso, ci ha costretti a ricorrere 
nuovamente a provvedimenti di controllo e di rilevamento della velocità, 
affidando la fornitura di noleggio di apposita apparecchiatura con presen-
za di agenti di Polizia Municipale. 

E parlando di Sicurezza non posso non citare il Servizio di Protezione 
Civile, con le attività di previsione, prevenzione e  gestione delle emer-
genze che, nel corso di quest’anno e mezzo dal mio insediamento, hanno 
interessato il territorio comunale. Attività affrontate con competenza ed 
abnegazione da parte di tutti i dipendenti e dei Volontari di Protezione Ci-
vile, sempre presenti nelle reali necessità.  

In questo contesto importante è l’aggiornamento continuo del Piano 
di Protezione Civile Comunale (siamo uno dei pochi Comuni in Sicilia ad 
averlo grazie alla lungimiranza di chi mi ha preceduto), che l’Ufficio svolge 
di continuo a seguito dei  mutamenti del territorio e dell’entrata in vigore di 
nuove norme e direttive.   

Aggiornamento reso possibile grazie a un lavoro sinergico e coordi-
nato con le altre strutture comunali, con gli altri Enti che operano sul terri-
torio e il Dipartimento Regionale della Protezione Civile. 
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Obiettivi, quelli riportati in questa mia prima Relazione Sindacale,  

assolti  rispettando pienamente gli impegni programmatici assunti con la 
città al momento della mia elezione,  superando  le difficoltà economiche 
della crisi di cui parlavo prima, grazie alla strada tracciata da chi mi ha 
preceduto, al contributo fattivo di tutto il Consiglio comunale, dei Dirigenti, 
del Personale e di quanti, nel territorio, hanno ritenuto collaborare con 
l’Amministrazione comunale da me presieduta. 

Con la stessa onesta e chiarezza che credo di aver manifestato in 
questa Relazione, e che contraddistingue tutta la mia azione amministrati-
va, mi sento comunque di dire che i problemi della nostra Canicattini Ba-
gni sono ancora tanti, né tantomeno avevo la presunzione di dare risposte 
a tutto in così poco tempo.  

La consapevolezza e la determinazione, però, di svolgere, con spirito 
di servizio, un compito importante per la crescita e lo sviluppo futuro della 
mia, della nostra, comunità, e di poterlo assolvere con il sostegno di tutti 
Voi, nel rispetto democratico dei rispettivi ruoli, e la continua collaborazio-
ne che sino ad oggi non è mai mancata delle realtà associative, produttive 
e sociali della città, così come dei Cittadini, mi incoraggia e mi rafforza nel 
proseguire il percorso intrapreso, esclusivamente, nell’interesse di Cani-
cattini Bagni e di quell’area che l’accoglie, la circonda e l’arricchisce che è 
il territorio Ibleo. 

 
                                               Dott.ssa Marilena Miceli 
                                    Sindaco di Canicattini Bagni 


